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Stasera comincia la prosa alla Biennale 

Peter Brook 
nel cuore d'una 
tribù africana 

Il regista-autore inglese illustra in una confe­

renza stampa i significati del suo « The lk » 

# 

/ t 

P e t e r B r o o k 

Successo 
dei corsi 
li danza 

allusola di 
San (forgio 

VKNKZIA. i:» 
Sono ••) p.r»>io .svolgimento 

n Venezia i eoi.-; di dan/a cu: 
pirici ip ino novecento al!.evi 
p.'uven.enti da tutta Italia e 
<\.i pitMi esteri quali Francia. 
i!.''-'U). Svi/,/.-la. Inghilterra. 
Cuba. eie 

IJ" le/ioni — d i e sono tenute 
ne I'..-ola d: San O.nr^o 
Ma j j :ore — min irt •!'» da tu ie 
:.tn di lama mondiale «osjni 
'e.- o.ie ha !a duiata di un'ora 
e i iuv'oi. . t i nno r.M-uotcndo 
un ^i.ui'le ^ll('(•'\',-|p m tre 
.-et ti ma ne. per un totale di rii-
e oi 'o fiottìi 'avor.it ivi. le ore 
d: in.*-eL'iiamento faranno pai 
di 'ina Oltre a: docenti, gran­
de mento \ a ali'acconipatiria-
ti ne . 1.» p.am.it.i Elisabeth 
l'.ioper. che. Ira l'altro, debut-
t 'i,i :n .iLio.ito come direttri­
ce d'er< he.,tra. 

In ai?c;i iuta ai cor.^i di dan­
zi C_M. nei.a lo.o molteplicità 
<l .-;.!.». qtie.ita sett imana M 
e ì.i./.ata una t-er.e di dibatti­
ti e di pioie/ioni .-aill'arte del 
la dan/a eonlerenza iUlia 
il ni'.i indiana tenuta da 
H-'iu't H«L.'I-I'. direttore de. 
Dm.; Mu e uni di Stoccolma: 
lontc-v. t / i di Irene Lidova. 
i i ' . ina di dtin/a mondiale 
n i ) ti He Sole alla danza ino 
diTii.t ». tavola ro'onda .sui 
ti: ii) i n. ti •; a d.m/ i in Ita 
. i. (.iin i,i p ir ' ic .piz-one de: 
rii.uv»',; (ifu .\.-.vji'.a/..oiH' n.i 
?.o.i i e :n.>e_':ian:i di dan&a e 
<le. critici (1 iiaT.iiii. Ki.o Bat-
t .-".:. . Mar.o P.IM e Mano 
Pare, e: p r ò . e -ìiie de! f::m a 
< u' > . .t,;,;u' luircii'.r.a. i.itcr-
iv.et.ro eia! ta rpo ti: ballo de'. 
IMII.M .••: d. M<t-e.i i .nterprelc 
pr.ìic.pi'.e. Ma.a P,..>oei«-ka 
:a >. conterò,i/-i di V.ttor.a 
i »" "e cn^li. .va .. l'rob.em. de! 
r...-...ia.e.r.o de", teatro d. 
d i i.' i -a It.i'ia * . .-f.Iata de 
.... a . .c \ : »i.'.. Afc.uleir. a a. 
' l e . r . o Ver.le" p i r t o c a c M n 
:io mie- ; . - . j.o::i.i.:«: . niii 
LI" e •.•;:. .;.: a.i.ev; pre 

A.u il-' Nria Iv.ir:.iiik:::.i 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 13 

Alcune battute sulla reda­
zione dei nnnife.->ti di presen­
tazione, in qualche particola­
re grossolanamente inesatti. 
hanno aperto la conferenza-
.stampa di Peter Brook che .si 
è tenuta ieri sera a Palazzo 
Gra.s-si. nel corso della quUe 
ìl regista ha avuto modo di 
fornire qualche indicazione su 
Tlie lk, che aprirà domani se­
ra le manifestazioni del setto 
re teatrale della Biennale '76 

A Brook, quindi, il compito 
^ d i parlare per primo, di rom-
V p e r e il ghiaccio: la sua con 
i ferenza-stampa è s tata un po' 
! la « vernice » della Bienna!:' 

'76 Primo contat to diretto con 
l 'attentissimo pubblico vene 
zi ino e straniero, che final­
mente dovrebbe ritrovare in 
questa biennale rinnovata 1! 
suo più autentico ruolo: quel 
lo di una presenza intesa co 
me partecipazione ad un di­
battito culturale, politico e so 
eiale sulle forme di comunica 
?.ione e di espressione del no 
stro tempo. 

The lk. cosi come ha defi 
nito il suo lavoro il regista 
stesso, è un dramma che colti 
volge una tribù africana in un 
processo di trasformazione so 
ciale es tremamente veloce e 
per questo violento. Un tema. 

! ha detto Brook. che ha note 
; voli analogie con i problemi 
i lì':] nostro tempo e della no-
: .stia società. Il perché di una 
{ r i c r e a che lo ha portato nel 
i cuo'-e dell'Africa va indivi-
I duato sostanzialmente in due 
| motivi- da un i parte la pos-
I .sibilila di utilizzare un m.ite-
I riale fdi «element i» e di «si­

tua / ioni» . ha parlato Brook» 
ì i)"i" cui era passibile sviluppi 
I re un discorso semplice — e 
j di immediata comunicazione 

con il pubblico; dall 'altra, la 
j occasione di compiere una sor-
, ta di « ginnastica ». tecnica-

ìnen'e rigorosa, alla quale il 
gruppo di attori si è sottopo­
sto cercando di risolvere con 
l'esercizio gestuale e con la 
improvvisazione la dicotomia 
presente nell'uomo occidenta­
le tra il pensiero e l'azione. 
situazione non verificata in 
alcune società africane — 
quella di lk. in particolare — 
o comunque, cul turalmente di­
verse dalla nostra. 

Brook ha così riproposto un 
vecchio tema caro a Rousseau, 
ripreso e radicalizzato da Ar-
taud, che colloca il più re­
cente lavoro del regista an­
glosassone su un piano di a-
zione e di ricerca oggettiva 

l mente divergo da quello che 
e: è s ta to permesso di ammi­
rare altaiche anno fa in uno 
splendido Sogno di una notte 
di mezza estate, e che per cer­
ti aspetti si avvicina al «Tea­
tro della crudel tà», da lui di­
retto nel "W 

Una parola va det ta per 
quanto riguarda quegli «espe­
r iment i» . quegli «interventi 
nel territorio » o. come 1: de 
finisce un comunicato stam­
pa della Biennale. « interven­
ti di animazione» (sulla base 
della sopracitat-a inesattezza 
de! materiale pubblicitario uf-
ficole. si sconsiglia di pren­
dere p r buona la versione of 
ferta dai comunicati) operati 
dal CICT (Centro Internatio­
nal de Créations Théàtrales. 
creato da Brook) nei -nomi 
scorsi nella zona di Mestre e 

1 nel centro storico di Venezia. 
• Alcuni at tor: di questo 

gruppo, con flash estempora-
j nei. lun i io recitato nelle stra-
I de brani di Molière in ìngle-
| .-,e. Nessuno ha capito perche. 
i La risposta della gente, ma 
I era da prevederlo, non e sta 

ta incoraggiante un pi/zico 
di sorpresa ed un mare di :n 
differenza. 

In questo caso — .•>. spera 
non se ne ripetano altri — la 
responsabilità non e di Brook. 
ma di ehi gli affida uno spa­
zio pubblico senz i preoccu 
parsi di come tale spazio ver 
ra gest.to e senza tener con 
to che un oggetto estraneo 
verrà calato (anche questa e 
violenza) .n un ambiente e 
in u n i realta sociale ed urna 
n.ì che, oltre a non capire 
l'inele.-,e. non ha di sicuro bi­
sogno di e.Tiere « animata > in 
questo modo. 

Toni Jop 

'•*»**~,«, 

B e n c h é a s s o l u t a m e n t e t e d e ­

s c a ( è n a t a a d H e i d e l b e r g ) , 

B r i g i t t e S k a y , c o m e si p u ò 

v e d e r e d a i l a f o t o , h a u n a s p e t ­

to g r a d e v o l m e n t e e s o t i c o . C o n 

u n s i m i l e a t t r i b u i t o e r a f a t a l e 

c h e p r i m a o p o i a p p a r i s s e 

s u l l o s c h e r m o a c c a n t o a l ­

l ' A g e n t e 0 0 7 ; i n f a t t i si a p p r e ­

s t a a d i n t e r p r e t a r e , a c c a n t o 

a R o g e r M o o r e , i l n u o v o f i l m 

d e l l a s e r i e : a T h e s p y w h o 

l o v e d m e » (x L a s p i a c h e 

m i a m ò » ) 

Il « Living > 

dà fastidio 

al parrò 

di Taormina 
TAORMINA. 13 

Non ha neanche pensato 
che potesse essere un gesto 
antipopolare, oltre che d'al­
tri tempi. Cosi monsignor 
Salvatore Cacopardo. parro­
co de! Duomo di Taormina. 
ieri din.m/i a miulinia d. 
persone, la gran parte turi­
sti. ha preteso e ottenuto 
che una gran parte dello 
spettacolo de! Living Thea-
ter. che concludeva per le 
strade di Taormina le rap­
presentazioni del primo Fe­
stival internazionale del tea­
tro d'avanguardia, non si 
svolgesse nella piazza anti­
stante la Basilica. Di fron­
te alla chiesa, inlatt i , si sa­
rebbe dovuto ai lestne uno dei 
Sei atti pubblici (cosi si chia­
ma lo spettacolo di Julian 
Becki. e precisamente La ca­
sa del devuto. Ma non appe­
na pubblico e attori si sono 
diretti verso il Duomo è scat­
tata la reazione del sacerdo­
te. il quale si è recato in mu­
nicipio e ha chiesto al sin­
daco. il democristiano Nico­
la Garipoh, dimissionario da 
appena un paio di giorni, di 
sospendere lo rappresenta­
zione e di vietare l'utpizza-
zione della piazza. 

I! Duomo, secondo sii at­
tori. rappresentava uno dei 
luoghi simbolici per il loro 
messaggio teatrale. Gli al­
tri cinque « a t t i » erano sta­
ti recitati dinanzi al mo 
numento ai caduti (La casa 
della morteI, di fronte alla 
Pretura (La CH.VJ dello Sta­
to). al commissariato (La 
casa della guerra), a un al­
bergo (La casa dell'amore) 
e infine davanti allo stesso 
municipio (La casa del po­
tere). 

L'opposizione del sacerdote 
non ha tuttavia bloccato lo 
spettacolo. Spettatori e atto­
ri si sono trasferiti in un al­
tro punto di Taormina, do­
ve il Festival si è concluso. 

La Rassegna Teatro-Nuove tendenze! 

Salerno cerca un I 
respiro regionale 

i 

A chiusura degli spettacoli si fa un bilancio della manifestazione e si j 
pongono, con un ampio dibattito, le basi per una sua ristrutturazione | 

I concerti di 
musica e 

architettura 
all'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 13 

Doni un reia. con nvzio al 'e 
ore 2\. sarà aperta all'Aquila. 
•i-i -ugge.-'.ivo amb'ente ba 
rocco dell'antica Chiesta di 
-San Filippo, la prima rah.se-
jiia e.-fva «Musica ed archi 
v u . a > l!>7t> con un concerto 
della a Camerata Ly*y ». •' 
comp'.e^-o da c imerà .svizzero 
con Alberto LwsV direttore e 
vol.ni.sta. e con altv. valent. 
-a. -ti coinè .1 iv.anir.ta amen 
' ino Fke M e n d e e la violili' 
- 'a a apponete Vaia Suraoka 
S iranno e.-euu.ti i! Conca In 
e ir Mim»c ner due violini d 

\lt: i!:o1iii : il Conca tu :n do 
'ii'Kid'O'c <\.\'."A'te del cintino 
•K Lo'.iteli:, il Concetto in n<> 
bemol'e mwiaioie |K"." piatii) 
to.'.e ed archi di Johann Cr. 
-t an Bach ed .1 Concerto ri 
'e iunior,- ix'i' violino, piano 
torte ed a u h i d: MendcLs.soh'i 

F,i '.M--eL.n i estiva è -t ita 
'I -.ita da'! i -Socetà aquilana 

'le: < (» ice: ' : ne- •-••oprire e va 
' i i.v.i'v la .-."•••tta connesso 
"• tra l ' . r te dei Mtoni e l'a-

•h >e:i ira con ada t te enecu 
/••un ni ' i -vi ' i no;:'! antichi e 
-•l'endid' ambienti d' cui e 

'Aquila, dal vicino An 

Gassman 

in Messico: 
« Il cinema 

italiano 
non è morto » 

CITTA' DEL MESSICO. VA 
« Il cinema italiano non è 

morto. E' vero che sono scom­
parii Vittorio De Sica. Pa.-o 
lini e Visconti, ma riman­
gono ancora altri, come Fel-
lini. Antonioni. Monieelli. che 
continuano a dare l 'apporto 
della loro ar te »: lo ha af­
fermato Vittorio Gassman. 
al suo arrivo all 'aeroporto di 
Città del Messico, dove è 
stato intervistato dai gior­
nalisti. 

Visibilmente stanco per il 
lungo viaggio. Gassman ha 
detto inoltre che in Italia 
vi è un'importantissima cor­
rente di cinema politico e 
anche di pellicole spettaco­
lari musicali. « Vi è di tutto 
— ha det to — e in questo 
sta !a forza del cinema ita­
liano ». 

Seduto su una delle sue 
valige, occompagnato dalla 
moglie Diletta e dai figli, 
il regista e a t tore italiano. 
che è in Messico per parte­
cipare ad un programma te­
levisivo culturale, ha aggiun­
to che «a t tua lmente il cine­
ma politico e importante in 
Italia e in tu t to il mondo. 
ma bisogna anche ammettere 
che il pubblico va al cinema 
per vedere !o spettacolo che 
gli piace e allora b:sogna 
produrre di tut to, senza tra­
scurare le commedie musica 
h o le pellicole saporite \ 

Ne! fare un confronto tra 
il cinema e la televisione. 
Gassman ha detto che il ci­
nema è messaggio, mentre 
la televisione e informativa 

le prime 

a • la. i /r . . . i i d< «. ' B o _ - c . ). 

:)..i\c.i.i : i v d il Teatro K. 
..",\ d. I c i II:.MC!(I e .ziunt.i 
a \ i n e i » ria -j.a :n./.a".o 
le '•- / i .Ì . i he .e .olio .-:,<te 
.•v-i.'iiii;' n.'i ,\-o l'Accadom.a 
iic'. i i i . ina . orjm.?./»ia dal-
.i B i l i . la. e d. Vene/i.» m 
•.nl.a'vr.c onr « on '! Teatro 
! i Fen i e e la Fond.iz.onc 

Stockhausen 

terrà a Bologna 

un seminario 
BOLOGNA 13 

Karlhe.nz Stockh-iu.-»en. 
.'.v.-e il p.ù noto esponente 
.'eli avancuardi.» musicale te 
de.-ca. in occasione della sua 
venuta a Bologna per !.i con 
certazione e la direzione di 
due esecuzioni di /non. ter 
ra. di l 1 al 14 novembre 
pra-^imo. presso il Teatro 
Comunale, u.i som.nano di 
studio sul.a tecnica delia di 
lezione d orchestra e sui pio 
b'.emi di esecuzione di Inori. 

Le iscriz.on; sono r i o n a l e 
t i coxani di .e t ton. di qual-
s.a.-.. n.iz.oiì «l.tà. dietro ri 
ones ta aMa .-ovrmten.ien^a 
ti.'l T-Mtro C n u i n i l e . Li reo 
Utsp.jjhi 1. tei. -Ì012Ò, BOiO 

Musica 

Gli luti Illiniani 
a Massenzio 

Li Ge.-uonc lutc.noma di 
Santa Cecilia ha ospitato l'ai 
tra sera alla Basilica di M»s 
.-en/io. nei quadro della sua 
.-tag-.one e s t u a , il popolano 
Mino complesso cileno des'.i 
Inti Ulimani. m un concerto 
dedici to a Pab!o Neruda. nel 
s^ttantadueaimo anniversario 
dell-i nflseita del poeta scoin 
\\ÌTZO all ' indomani del o .'...e 
fascista. 

Questa apertura de; prò 
eramm: di una istituzione ac-
cademua ìd una musica d. 
ben più larso consumo rupet-
to a quella « c l a n i c a - \ i M -
l-.itan con incondizionato fa 
\ore come sintomo di una 
volontà di svecchiamento e 
di ri-crea di un nuevo iap­
porto con il pubblico: tanto 
pili. poi. eh? z'.\ Inti Ilhm.t 
ni si sono costruiti una fionda. 
posizione ficendo leva non 
tanto sulla presa emotiva che 
deriva loro dal fat 'o di esse 
re esuli e p?rs?gu.i.u: da', re 
eime fasc in i di Piacene: . 
quanto e soprat tut to, su au- ! 
tentici val.in artistici porta 
tori d. aspetti vitali e un'IT: j 
canti della arnndc cultura la \ 
line americana, sono tutti prò- j 
fcAsionisti di solida prepara , 
zione tgli arrangiamenti or­
chestrali e le esecuzioni ga­
reggiano in eccellenti) E 
quando si al lontanano d i l i n ' 
diztcnale repertorio folklonsti- ! 
i o p?r pre-entare ean/cn . 
contemporanee in genere | 
meno ccnvincenti. da un pan j 

' o d: vi-ta .-trettamente mi; 
-noie -- •-: appoggiano i te 
sti poetici di grande signifi 
cato e suezesitione. per cui 
riescono sempre a dare con 
-.mmediatezzi espressione alle 
\oci della vita, della lotta. 
del!,i soeranza. della certez­
za di ri-catto delle oopolazio 
ni di un intero continente. 

Sarebbe mutile « recensì 
re , a que.-to punto, il con 
certo dell 'altra sera, nel cor 
'•o dei quale — mentre ia Bri 
ca.da muri l is ta « Pablo Neru­
d a » af! resi ava un srande 
pannello sul fondo dellti sce 
na — ^PPO s tan ovzmt i b ian: 
e cmzo: i : ascoltati p:u e pii« 
volte e pertanto conosc.ut!.-
simi. si dovrà per dovere di 
cronaca, ruordare che la Ba 
silice d: Massenzio neiege:» 
va di folla entusiasta, che 1 
botteghino re2:.-,trav.« il « u r ­
to esaurito->. e chi*, qaanao 
ì posti a sedere - d i o risultati 
lutti eccujat . . ,>i sono hoe—i 
i cir.celh «i migliaia di però.i 
ne senza bizheito. le quali 
fremevano per entrare I! 
successo e .-tato più che stre 
pitoso. 

vice 
Cinema 

Satan's 
sadist 

Set delinquenti e u n i prò- i 
stttuta innamorata vanno in [ 
giro in moto pc-r il semide­
serto ci l i formano violentando 
e ammazzando II capo del I 
la b inda dei Sa tan si fi ehm ) 
mare Anaelo. eli altri sono < 
soprannominati Droj». Col- . 

tello. Moicano. Guercio. Pi­
stola. ia ragazza ruspo.ide 
pia < omunementc il nome di 
Gina. 

Ma anche per il gruppetto 
v.c-ne il giorno della res-i de: 
co.it:. Dopo l'ultima azione 
:epp_s:.c.i — l'uccls.on? d: un 
poliziotto, di sua moelic. e 
del propr .e tano di un bar si­
to .lUll'autostrada — ì Satan 
si mettono alla caccia di un 
auti.-.ti e della camerier.. dei 
loe-ile che sono sfuggiti alle 
loro erinfie. Î a coppia h ì 
trovato riparo tra le rocce. 
dove le moto dei diabolic: n e i 
dovrebbero poter arrivare 
Ma. poi. per dar medo al 
hlm di proseguire e di cor.-
e'.adere i due scendono pai 
:n basso, dove l'autista fa 
giustizia de: <gio\ani hruc:i 
t: » i quali hanno pero, già 
provveduto in p i r t e . i el.-
minarsi i'un l'altro In ceA\ 
tà chi e l'au;:-t i sai-, at^re. 
l'.inico che sappia come si 
r:e.-ce a «opravviver.*' Niente 
altro che un ex tmr ine il 
quale militando in quel cor­
po. ha imparato tut to 

In-o.T.ma !a vioienzi cedi 
ficata contro la violenza di 
scrzamzzat.i Ma sempre vio­
lenza e. delle p:ù gratuita 
e il f:nahno. lal-amente me-
rahsfco. non s e n e cht- ad 
aggravare l i situazione. Il re-
sfsta Al Adamson parteggia 
chiaramente per il m a n n e 
sanguinario, anche se guar­
da con qualche simpatia gn 
abietti cemponentt del sata­
nico gruppetto T r i gli attori 
ricordiamo Ross Tamblyn. e 
Scott Brady. Kent Taylor e 
Ree.na Carroll 

m. ac. 

Nostro servizio 
SALERNO, IH 

Con liiii>p spa-, del Teatro 
di Mangliano e L'eccezione e 
la regola del Teatro dei Mu 
lamenti, due spettatoli di .-,pì-
nmentttzione cioè, ai chiude 
la Rassegna Teatro Nuove 
tendenze di Salerno. Gli ul­
timi due giorni di attività. 
domani e giovedì, inoltre, so­
no dedicati a un momento d; 
riflessione .-.un'attività della 
rassegna e di elaborazione e 
discussione delle proposte a-
vanzate per il f u t u r e doma­
ni alle 18. presso l'Azienda 
di soggiorno, e in progtamnia 
un dibatti to tra le forze po­
litiche e cuilutali della citta. 
Questo della ristrutturazione 
d?lla manifestazione, che è 
e.uiu.i decisamente cte.-ciuta 
iiel discorso cultura e e nel!' 
interesse del pubbli* o a.l.i 
sua quarta edizione, e il te­
ina tutto sommato più s,co'-
tante che ha dominato quin­
dici giorni di attività. 

Fin dalla confeien/a stam­
pa par il lancio, e ;in<o. pil­
lila nei mesi che l'hanno 
preceduta, ui rassegna e aia­
ta definita dagli orguiizz.i-
tori — Giuseppe Baitolucci 
per la parte dedicata ag.i 
spettacoli teatrali e di .->»-•-
a.mentazio.il.-. Achille Man.'o 
par il seminano sulla ^Me­
diazione de! popolare», e Fi­
liberto Menna — come una 
« rassegna in crisi ». Gene­
ralmente .-entità è l'esigenza 
di dare un lascito .-o.-aanzal 
niente diverso alla st inti ma 
della manifestazione, che oa-
gi si può ben dire es.-ere di­
ventata un punto di riferi­
mento culturale salernitano. 
ponendola in condizione di 
acquistare quel respiro regio­
nale che solo le può eaian-
tire in avvenire una torret­
ta imnostazione. 

Quest 'anno il pubblico che 
ha assistito agli spettacoli 
proposti e stato assai folto. 
gli abbonamenti venduti so 
no stati circa un migliaio, e 
: momenti di studio e di di­
battito non sono stati meno 
.seguiti. Questo significa che 
dopo soli quattro anni di 
attività, t ia mille diff.colta. 
soprat tut to di natura eco­
nomica e organizzativa, la 
rassegna che oggi .-i reege 
principalmente sugli aititi 
assicurati dall'Azienda di Tu 
nsmo di Salerno, è matura 
per un .-aito di qualità, prr 
ottenere una p.u convinta 
adesione del pubblico salerni­
tano — in particolare quello 
dei siovant —. e p^r allar­
gar?: ad un'area re<r:on.ile piti 
ampia. 

Già d.i quest 'anno alcun. 
spettacoli sono sta; , presm 
tati , oltre che net luoghi F,A 
lernitani <u Teatro Verdi, il 
Sipario e il Teatro La Manna-
Parltament ». anche in alcu-
n» altre piazze della provin­
cia. come Mercato San Seve 
.ino. Pontcca. 'nano ed Ebi 
li. la proposta che sarà 
ora avanzata dash organi/ 
/«ilari della raa-cgna pan: i 
proprio sul ,-uo ne^e^sar-o u. 
se.-imento ne!:'amb,:o dei.a 
comple ta realtà .-o-.ale. cu. 
turale e teatrale della Cam­
pania. 

Salerno Sarà ancora la s* 
de dei'.a in.iiiilY.vaz.o'ie? Ce: 
lamento si. ma da.la citta 
.-. potranno artico are altri 
moment, d. : : I : T . O : V O . s i 
pr.<::atto .n uno spazio di 
tempo ben p.ù lungo de: quin 
d.ci a.orn, a t t r a i . I*i propo 
st » di B.irtoltiici. Manna e 
Manzo prevede niiat t i '.i 
formazione d. una strulf j-a 
i h e s:.i in erario d. 'avocare 
per tut to un anno a, a o:e 
pacazia.ie de l.t Ra.-,-ezna e 
aH'olaborazior.e de. tcm. a: 
fcontai:: e prevede -.no.tre la 
d.v.sione .n almeno tre tem-
p. deali :n'ecventi Un pe­
riodo .uttr.iii.ile dovceb're e.-
sece ded.cato al.o studio e 
alla rapp:e,-en:az;o"e del te.i 
tco d. aper ;mentaz:on\ tant i 
di quello nu^.onale q. i inio d. 
quello che fonda le ,-ue e 
sper.enz? nel testato c.ttad:-
no e ceg.onale campano, un 
secondo momento do-, rebba 
essere desi .nato a sviluppile 
;! du-corso suila r.cerca p.> 
polare, sea quel.o che 0^21 
significano lo stud.o e .a 
riproposta del ma te naie d. 
ricerca nel Mczzog.orr.o: ..-, 
un terzo momento, nei me.-: 
eativ:. -1 dovrebbe svolze:e 
la R-is?>e^na vtr.i e propri 1, 
cosi da diventare un term.ne 
prezioso di confronto e d: 
arricchimento di esperienze. 

Un tale discorso si può ben 
inserire in un complesso prò 
dramma di intervento che 1' 
Assessorato al Turismo e allo 
Spettacolo de..a Regione 
Campania intenderebbe poi-

' tare avanti ne. prossimi me 
I M ioti la creazione di un En-
, te togionale per lo spettacolo. 

capace, in tempi piuttosto 
brevi, di promuovere e coor-

! dinaro quelle attività che, 
• f.no ad oggi, sono nate e ere 
' scinte m forme autonome e 
j senza i necessari colleuamen 
, ti. La politica del rifiuto de-
1 gli interventi a pioggia e ca-
• .-uali. da anni fatta propr.a 
I dal movimento e dalle forze 
j democratiche, dà oggi 1 suoi 
' frutti almeno nel campo del-
I le ipotesi tchc non sono poi 
ì tanto fantascientifiche) e 
, delle prò Oliste concrete. 
| Un prez.oso sondaggio e 
| s ta to .t questo riguardo ini 
1 postato, durante la Raa-segna. 
, tra 1 111.He abbonati: e sta 
, to dis tnbui 'o un questiona-
| :.o in nove punti cent ia to 
1 sulla doni.nula: < quale strada 
I con.-idera in.glioie par ev. 
| ta ie il pericolo che la Ras 
' segna ai esaurisca 111 un'ope-
' razaone tunst 'ca e di sostali-
| ziale lo.onizzazione cultura 

Ie v ». e. ancora, -a ( l inde 
«(inali forze pò!:' < he. tu l tu 
ìali e soc.ali e quali i.-titu 
z.oni (esistenti o da creare) 
dovrebbero far.-; carico di ta­
le operazione d: promozione. 
che evidentemente doviiblie 
svolgeiat ( ominiia ' . ' .amento e 
non ni un p^nodo limitato 
dell 'anno? ». & u a interessan­
te conoscere i risultati di que­
sto sondii-t^o. 1 quali anche 
se soltanto indicativi, potran­
no (ertamente foni re ul teno 
r: p.ez.o.-i contributi al dibit 
t ' to e. successivamente olla 
eiaboiazioiie dalle proposte 
avanzate <t. re->pon.-abil. degli 
Ent: locali, chiamati oggi a 
partecipale a que.-.to momen­
to ( u'tu-a le 

Per la cronaca, iicoidiamo 
( he la Rassegna ha ospitato 
(o o.-piterà nel suo scorcio f. 
ria le» la Coo]ierativ.i Attou 
<lel P.ccolo Teatro di Milano 
con Arlecchino, ''amore, hi 
fcime. di Soler,, 1! Grand Ma 
iric Circus con Let, grami', 
sentimenti, il Living Theat re 
con le Sette meditazioni. La 
Nueva Barrac i con Nell'oc-
duo del cieco. :! Trademark 
con Scenutlegio. il Teatro Ar­
tigiano di Cantù con Tradii*. 
Spa/.o'.ibero con Tuiandot 
sulla ita di Pompcim .< Le pa 
roìe le co.-e » <on Ctoni Manu 
di Gaspare fu Giulia. Tea-
trogget'.o con Imago. < li Fan-
tiMiid dell'Opera » con Citi. 
Dio...', 1! T u o Penny Circu-, 
con The misfortiines of M-
(inor Pantalone. La Gaia 
Scienza, il Teatro S t ranamo 
re. il Teatro d; M a n g i a n o . 
il Carrozzone, il Teatro da. 
Miitamanti. 

Una ser:e di f.lm di Rober­
to Amoro.-o e .iitr. ma iena li 
film.ci sul.'.! Attore orientale 

e l'attore occidentale >. incon 
t u con reg.sti e ojieratoii del 
ravanguaixiia teatrale Italia 
na, e il seni .nano stilla < Ma 
diazione del popolare» han­
no completato il programma 

Giulio Baffi 
NELLA FOTO: un momen 

to (/('//'Eccezione e la re ir ila 
che saia presentato giovedì 
dal Teatro dei Mutamenti. 

Raymond P 'el.eL'rm. Paolo Stoipa. 

Grande eco 

della « prima » 

dell'onera di 
• 

Henze a Londra 
LONDRA. 13 

• (.'>» 11 .).er,i .-j-ce.-.-i ci- . .i 
ÌT:'.<%\ -a de. p.ibb..co h 1 p c 
in.alo la rf-.ir.ma» mor.d.ale 
d-e.l'u't.rr.-» o.;-»ra di Hir.s \V--r 
iier Henze . iv.to. 1* 1 HV l•o-^l•^' 
ti t'r.e '.'icT <« Ve.i.a.T.o a. f.u 
.na»". «iidila ..1 -ec:".a l'_i.:^.4. 
s i ' a al Teatro del Coven: Gar 
den gì: elt-g. deg.i espa.—.: e 
•2'.. .cj.iu- d,\..rp'.it".i hta, 
a.o ca-i.ta "o i.i dop i o :.•">-
nose.nie.itj p:r .'.ijtore. cn> . 
ir. quest'ccca.-ior.e. ivevi a.--
s-ùri'o anche la re.-nor-sab.,:ta 
del.i rea.a. 

I. T"ne+ dt-f :i .-•-e T r ' .v.a.i-
te e s: n.olinta>' m i r a p p c 
.-entaz.o.i" r h a ha ' - f .o ra to 
.1 "confo 'M ' r a l f •• Molto a> 
pte /z i to anche .1 1.beerò e • 
Edward Bond' :• : :O:J . - C -
toro teatrale .ne ese ha d -
mostrato ..n'att. una t o t i ^ 
pirirona.iz.1 d. front? al m--z 
7.0 !:r.co. da in: ar : eo.ato. :.i 
•» az.oni per mu.i.ra >.. su: to­
ni. della v.clenz». p i z z a e 
autoc:t.ic.smo. ,a manc-mza d. 
s e n s i b l t à de! oot-are. la c i . 
debolezza :n:.".n.-eca e r.vela 
ta dal a d.speraz.o.ie che ne 
accompagna la ma.evo'.e.iza 

A d.stanza di d.e. : ami . da. 
la sua op?ca / Bassaridi. Hen­
ze ha d.mostrato d. avere ul 
ter.ormente potoiiz.ato '.'invcn 
za.one mas.cale. :! rigore del a 
compasizicne e !a perfetta 
fattura d. un'oiieca l.r.ci che 
st ì risvegl.ando una prande 
eco nei Circo'.: mas.cai. .11 
j . e . s , . 

i 1 

• I 

1 ; 

programmi 

TV 11 azionale ' TV secondo 
1 3 . 0 0 

13 .2S 
1 3 . 3 0 
1S.30 
2 0 . 3 0 
2 0 . 4 5 
2 1 . 4 0 

2 2 . 2 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 

SAPERE 
• O * - I - : Ì » j : - - j ci 
S - -.3 C C 3 

IL T E M P O I N I T A L I A 
T E L E G I O R N A L E 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
T E L E G I O R N A L E 
DA ZERO A TRE 
1 M A R Z I A N I A R O M A 
5c r z ; '.0 V - -e 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ" SPORT 
T E L E G I O R N A L E 

t s 
19. 

I 20 
• 20 
' 21 
I 21 

3 0 T E L F G I O R N A L E 
0 0 LA M E R A V I G L I O S A 

STORIA DELLE O L I M ­
P I A D I 
Tc .T i p j - i i j d ; p-o-
u:r. r na a D i i :'• Co-
, 1 - . 3 

0 0 TG 2 S T U D I O A P E R T O 
4 5 SPECIALE TG 2 
15 T E L E G I O R N A L E 
30 . . E V E N N E IL G IOR­

N O DELLA V E N D E T T A 

" I ' I ' . I 

t teatro ioni ino di A' ivtc 
p'mi a- raccolti cortili dei pa 
' i '>.\ quattrocen'e.-ch!. alle e0 

lebri eli'cse c'tt . idme Gtiint i 
a. .-no terzo anno di vita, la 
niii ni fé-fazione p rosemi ira 
que-fanno con due concer' 
dell'Orchestra sinfonica abruz 
/ese. cui s''L'uiranno no: le pre 
staz oii1 de! arapno ornili ino 
d'I Teatro musicale da carne 
ia. dei Coro polifonico G u 
.-ep:v Veld; d. Teramo. d« • 
Trio dell'Aquila, del Nuovo 
K immei'ti'io. de! duo cintai- : 
s' co Gare a-G irfagna e de; 
p. miàti Pietro Sjxida e Maia 
S imart-'iova. 

Ermanno Arduini 

R a i yT/ 

oggi vedremo 
1 FIGLI DHL DESERTO 
(1", ore 18,50) 

Ritornano se..-ii. t Sian l au re i e O'.ver Mardv protagn 
mst. d: cu(^ti) Lini (I ietto da William A Keiter È' la stor i 
d. due a.n.ci : quali voa.iono re«at-i ;) ('li eai^-i per p ' i ' t ec ip i .e 
ad una i .untone della società u I Fiali del deserto» alla qnaa-
app-rtcìiL'ono. ma pò,che le loto mogli si oppongono al pio 
,'ctto tii.o dei dui , fiivaetidosi malato, si fa prescrivere da! 
(lo'-ore un - o ; -.oi.in a Honolulu L'ani.co si ofrro di accompa 
gnarlo. Naturalmente S'an.io e Oll.o ne approli t tano pei 
e. arsi ., Gii -ae> :.>,• nei iratfempo le mo»li hanno scoperto 

i H>ibl'(iL'. .) 

DA 0 A 3 (1", ore 20,45) 
L'india ' ta a: P i c o Angela -itilo sviluppo mentale del batti 

bino nei pimi, tre anni di vita arriva questa sera alla .seconda 
puntala , dedicata a! rappoito Ha 'a madre e 1) figlio nei primo 
periodo della vita 

NOSSIGNORE (2", ore 20,45) 
Pio.-iogue l'incliio-ta firmata da Nolo R101. che s: t:aduco in 

un viaggio attravei-a» il potoie reale, inrarnato da alcun; 
uomini a contat to de: quali, volenti o nolenti, ognuno nella 
-aio vita arriva 11 Lmia 'o d: ba-e e inframmezzato da brev. 
rhuicch.erate imi t . i . CUL-CUIIO »p.oga 1 metodi e 1 lini del.a 
sua attività. 

... E VENNE IL GIORNO DELLA 
VENDETTA (2°, ore 21,30) 

Girato nel 1!).">4 in Eraiv-a da' rea..-, a americano (.iato a 
Vienna) Fred Z.niieminn, ...E venne il aiorno della vendetta 
costitui-ce un onni'ae o -- .-.a pure risalto in chiavi» indivi 
dualistica e ìomanz.-..-ca - alla o t t i air:ta-c..-i.i del uouulo 
.-pagno'o Al di la d-.i In i : ' : d» ! per.-onagg,o centra .'e «un 
ar.arch.co in e.-ilio). dcl!:i sua ideolosna e della su., azione 
solitaria quanto disparata. Zm.iemann v, dimostra quella 
toccante attenzione al mondo d«u.i oppre.-a,i che ah avevi 
•_'.à dettato, ira 'e .sue op-re ma_'i,on. La settima croce il!)44t. 
ispirata a!le jwsine della scrittrice comunista 'ede.-.ca Anna 
Seu'hers In 'erpret : pr.ncipali d .E lenne il aiorno dcl'a 
vendetta sono Gregory Peck. An'honv Qj inn. Omar Shan l . 

I NOSTRI 
DIRITTI 
M a n u a l e g i u r i d i c o p e r la d o n 
na di L a u r a R e m i d d i ( l i n e 

i l e r e la . s e p a r a z i o n e o t t e n e r e 

i l d i v o r z i o a d o t t a r e u n b a r n 

b i n o r i c o n o s c e r e u n t i t i l l o n a 

t u r a l e f a r e t e s t a m e n t o t u t e 

l a r e il p r o p r i o l a v o r o o r c o 

t e r a D o p o N o i e il n o s t r o 
c o r p o u n i i l t r o m a n u a l e p r a 

t i i o pe r f a r ( l i m i s i e r e a l l e 

d o n n e i p r o p r i d i r i t t i l i 0 0 0 

P R E S E N T A T O D A 

I T A L O C A L V I N O 

LA FESTA 
DELLA SERVITÙ 
di G i a n m a r c o G a l l i n a n f i o 

m a n / o S i t o i / i o n i ( a r s e s i h e 

e - d t i i h e , i \ \, e n t c n i s e u n l i 

l i n i i l u i i . i t e n u i , i i M M i i i u i i o a t i 

'. i e s t i l i s t i ! a s o r p r e n d e n t e e 

. i s s o ' u t . i i n t n t e n n q m a l e I t a l o 
C a l v i n o l i r e H K V 

COOPER 
Cir i i i i imat ic i i <l„-l v i v e r e U n a 
a n a l i s i d i a t t i p o l i t i c i M | ia 

i l ' • d e l l . i MI n ; i s n h i . I ' I .1 o s ' o n 

i!> I «in i l e . i i Ì H ' I I . ' I Ì I H i " i u n 

z i . a i i '>' ! M o r t e d e l l a ( a m i 
q l i a .i t u t t a I I I I . I » e " r d i e ' t l 
. ',i i l e » i -A ' M I le . i I H i i i n i 

t i " . M . s f i t t e . d e l l i s i u e l a 

! '• I l.e. d ' i i d e , , e u i I / I , I t la i 
' n u o r e d e l l , , n . - ' i t n a I I I (IC 

ABITAZIONI IN 
LOMBARDIA 
C o n t r a d d i z i o n i t e r r i t o r i a l i e 
s o c i a l i n e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e d e i 
c e n s i m e n t i di L o d o v i c o M e n e 
g h e t t i . I l d e . u r i j . i n i i o s v i l u p p o 

e d i l i / i o e I i r r i s o l t i ' p r o b l e m a 

d e l l a i , i s , i L u e I H IV 

K. H. ROTH 
L 'a l t ro m o v i m e n t o o p e r a i o 
S t o r i a d e l l a r e p r e s s i o n e c a 
p i t a l i s t i c a in G e r m a n i a d a l 
1 8 8 0 a o g g i . L a u t o i e u n a d e l 

l e l i g u r e p m r a p p r e s e n t a t i v e 

r i f i l i ! n u o v a M i n M r a r i v o l u / i o 

n . i r i . i te ( f«" . ( a e a t t u a l m e n t e 

i n i a n e r e e v e r s a i n g r a v e 

p e r i c o l o (!' v i t a L i r e 4 0 0 0 

STORIA D E t l A C O N C E N T R A Z I O N I 

ANTIFASCISTA 
1927 1934 di S a n t i F e d e l e 
P r e f a z i o n e d i N i c o l a T r a n f a 
g l i a . La p r i m a q u a l i t i ' a t . i r i 

i r i s t r u / i o n e d i n s i e m e d e l l a l 

l e , n i / , i f r a l e i o r / e p o l l i l i h i 
. i t i t i f . iS i . iS l f t r . i i l CSI e i l P i l i 

• - i l m o v i m e n t i , d i ( . n e . t i / i . i 

e l l l i e r t a Me l i e s i l i o , l M t l l . l S ( i 

'.l.t t i r i ; I S00 

CATALANO 
M e t o d o l o g i a e i n s e g n a m e n t o 
d e l l a s t o r i a . F u n / i o n e s o c i a l e 

0 progressiva della stona 
| D n . i n u o v a m a n i e r a di i n s o 
I g n a r e n a t a d,ì u n a l u n g a p r a 
, n c i i « r i f l e s s i o n e d e m o c r a t i 
j c a L i r e 4 3 0 0 

,' LA TEORIA ECONOMICA DI 

ADAM SMITH 
! di S a m u e l H o l l a n d e r . N e l s e 

( . o n d o c e n t e n a r i o d e l l a p u f ) 

l h l i c a / i o r i f d e l l a R i c c h e z z a d e l 
! l e n a z i o n i , I . i n a l i s i p i ù ar ; 

! g i o r n a t a e c o m p l e t a ( l e l l ' o p o 

! r.i d e l f o n d a t o r e d e l i et o n o 

i i n - . i p o l i t i ) a L i r e ," ( i l i !) 

: LA RIVOLUZIONE 
j SCIENTIFICA 1500/1800 

La f o r m a z i o n e d e l l ' a t t e g g i a 

ì m e n t o s c i e n t i f i c o m o d e r n o di 
, H.R H a l l . U n o s t u d m u i t a r 

J p r e t . i t u o c h e m e t t e ,i f u o c o 

. i v a r i c l e m e n t i (.He i u n i or 

I s c r i i , i f o r m a r e l.i s i l e n / . i m o 

\ d e r p . i L i r e 7 0 0 0 

I C H E C O S E LA R I V O L U Z I O N E 

i INDUSTRIALE 
! di C l a u d e F o h l e n U n a s i n t e s i 

! c r i t i r , i s u i f e n o m e n o c h e h a 

' i a r ; i t t ' - r i / / , i t o l o M r , ( o r d i n a n o 
| < - v i l u p p o ( i e l l e f o r / < - p r o d u t t i 
1 . • d e ' m o n d o i r r . i d e n t . i l e 
I l i r e 1 ' . ' ) . l 

! LEOPARDI 
i O p e r e t t e m o r a l i i n t r o n u / i o n c 

ì n A n t o n i o P r e t e , l i t e s t o e 

p - » - ( e r i , j t o <).• u r i . i n r . o s t f U Z i O 

li»- i or - r i - -Ta s o l i E p i s t o l a r i o 
fi» 11,1 s o r ' - ' o r , , i < i ' i » | i i i i ' i . . 

•• ì '• '.•'• • 1 '• li : or c e r n l 

•'.• ''• . f i / a t n , •• r ie , , ( -i 'n^r>{| 

1 i ni •»• >• r! i : r i . i ! ' i o : ' i f 'e 
! ' '..i ) 

i! 

i i 

Radio 1° 
G i O P ' - A L E H A O . O - 0 2 L 7. 
i -2 : 3 • - 'z 17 i 3 . r : 

5 3 0 L c . - ' o s ^ i - i 7 I ; ' c i 
: s . ; 3Ì: i - > : 3 2 0 . .- i,.: 
7--1, i ; - ! - • • ••; 9 \'; ?3 -
' ' A • ì 4 . S-C c . - . - T I ' i 0 
K . - Ì : : - 3 - ; . 12 IC O-i; -
: ; , 0,-3-r,- .- . . • i. O ; ; s 
15 2C , . i - . - ; . - ' 5 , 4 5 C o - . ' - - -
- : :? C5 ? ! • : " ;» rr D 17 3 3 
I 'zz 3 . 3 - - . 15 0 3 V J I : ; .r.. 

• 9 3 0 S J l i i ' r Z3. 
'9 30 R3ss:j-s e' r.o -̂ - 2C 
Lt::e-t ó i~z e 22 DÌ I d 
- = ,: :; 22 20 A-i3-3 ; -.-; -
-o - O35 a. Pi- I T I -.:o 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O 0 9 E 
; 3 0 7 3 0 . S 3 0 9 3 0 . 10 3 0 
I 1 3 0 . 12 2 0 . 13 3 0 15 3 0 . 
' 6 3 0 17 3 0 15 3 0 19 3 0 . 
2 2 3 0 . 6 I -n i : : .- t e . 7 II 
r"t~: n e e. S 4 5 7 J r a s zi: 
9 4 0 La p-od 5 =53 .- *3 d 
G o j ; c h -.3 R o s i , ! 9 5 5 C3 -
TOT pc- T J " 10 3 5 - I : O T O t 
3e e /ìza^it 12 10 T - ; v - n ; -
1 0 1 - [ j O " ! - 12 4 0 D e : rra 
r.o.i I d rr.3i:.-a, 13 3 5 . P.p^a 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

l 3 :z 1 : S J rj ^ - 14 30 
1 J J T - SS 1-, ; s ; -1- 13 T i ' 
" 5 4 0 C J J Ì 17 .20 T o j r dt 
f 3 -1 ; * . 17 .50 A l i T Ì J m i 
•3. 13 33 R - i z^zz'zzi. 20 I 
. " - . / c - j - o C- : < - , , : 21 13 

QUENEAU 
O d i l e N o t a .'.••,! : .••,. . di 
G o f f r e d o F o f i l e . • " <n/( 
: , , - ' ' • a - : e-i» ,• , - . . ;•. a n 

• r . . - • • j . 1 .• .T ' .n - e Z a / i e 
n e l m e t r o ! •' ' ' (•!) 

? ; • »£-.•- -13. 21 2 9 - Pz^Z.".. 
2 2 4 0 M„$ : i .n i : - r e 

Radio 3" 
C ' O R N A L E S A D I O - ORE 
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